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74. TRAMONTIN SILVIO, Gli inizi dei due seminari di Venezia, « Studi Vene​ziani », VII (1965), p. 363-377.

Lo scritto riproduce, corredato di note, il testo di una conferenza tenuta dall'a. a Venezia, a Ca' Giustinian, il 18 febbraio 1964 e narra la storia della fondazione del seminario patriarcale e del seminario ducale di Venezia.

Già nel sinodo del 1564 il patriarca Trevisan aveva sottolineato la neces​sità del seminario, ma solo nel 1578 vi si pose mano per l'iniziativa di Giovanni Battista Contarini e le insistenze della Santa Sede. Analoga iniziativa veniva in​tanto presa anche dai procuratori di san Marco per il servizio della basilica. Il

15 maggio 1579 furono concluse le trattative tra il patriarca e i Somaschi per la direzione del suo seminario; vennero poi nominati i primi sei procuratori, tra i quali procuratore a vita il Contarini. Il seminario iniziò con 72 ragazzi il 25 gennaio 1580. II 3 aprile 1581 fu aperto anche quello gregoriano di san Marco. I due seminari furono tra le preoccupazioni principali dei visitatori apostolici Campeggi e Valier nel 1581: tentativo di unificarli, problemi economici del se​minario patriarcale, necessità di trovare maestri per il seminario ducale (i Ge​suiti prima e dal 1591 i Somaschi). L'a. si occupa infine del Libellus lasciato dai due visitatori ai chierici dei due seminari a conclusione della visita.

Ricche note bibliografiche e di fonti accompagnano il racconto dei primi due anni di vita dei seminari Veneziani. Figura interessante è quella del laico G. B. Contarini, che ebbe particolari rapporti con i Somaschi anche come go​vernatore dell'ospedale dei SS. Giovanni e Paolo, ove si era adoperato, tra l'altro, perché essi vi istituissero nel 1578 un seminario per dodici orfani.
